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UNA CALDA ESTATE 
«FIORENTINA»

UN «GENTILE» 
FOTOROMANZO

Imbattuta in estate, la squadra di 
Mr. Inshortezza si prepara per la 
nuova stagione europea.

L’«hollywoodiana» presentazione 
di Mr. Kind che da Liverpool «vola» 
in Francia.
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IL SORTEGGIO 
DELLA COPPA

PRIMO AVVICENDAMENTO

Q ualche giorno fa si sono 
svolti a Ginevra i sorteg-

gi per il primo turno di coppa.
Visto il numero particolare 

delle partecipanti di questa 
stagione il formato preve-
derà una piccola variante: 
Ottavi di finale – da qualcuno 
rinominati «Sesti di finale» – a 
dodici squadre, con l’Atletico 
Madrid (vincitore della scorsa 

edizione) qualificato di dirit-
to ai Quarti di finale, dove 
incontrerà una ripescata – a 
sorteggio integrale – delle 
eliminate al primo turno. Al-
tra novità: in questa stagione 
vengono abbandonati i Ser-
pentelli a favore dei calci di 
rigore «con rincorsa».
Fra gli accoppiamenti spic-

ca l’ormai «classica» sfida fra 

Inshortezza e Flick O’Sullivan, 
ormai un classico intramon-
tabile. L’anno passato l’ha 
spuntata l’allenatore «viola» 
dopo una partita tiratissima, 

quest’anno? I due finalisti del 
campionato scorso invece 
sono stati sorteggiati ai due 
estremi opposti del tabellone, 
si troveranno in finale?

N on è ancora iniziato il campionato e abbiamo subito 
la prima notizia bomba! No, nessun esonero, ma per 

problemi fisici, Mister Phil Barber ha comunicato alla stampa 
che probabilmente non riuscirà a sedere in panchina per 
tutte le partite della stagione, al suo posto – quando ci sarà 
bisogno – il suo vice Leo Smörgåsson, di rientro dopo un 
anno sabbatico passato in giro per le isole caraibiche. 
Chi siederà in panchina alla prima di campionato? Lo sa-

prete nel prossimo numero!
«Leo è motivato, pronto e conosce bene il mio metodo 

di allenamento e di gioco» ha dichiarato Barber a Ginevra 
durante il sorteggio per la coppa, «cercherò di presenziare 
a più partite possibili, ma quando non sarà possibile i tifosi 
devono stare tranquilli. Ci divertiremo».
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LE PARTITE

L a nuova Fiorentina di Ber-
telli è stata fra le prime 

–  forse la prima in assolu-
to – a scendere in campo per 
preparare la stagione 2022-
2023. Molte partite giocate e 
un agosto da imbattuta. Solo 
i primi freddi (che sono però 
durati l’arco di una settimana, 
forse meno) settembrini e lo 
zampino di quel mascalzone 
di Flick O’Sullivan hanno im-
pedito il filotto. La squadra 
ha proposto un buon calcio, 
le reti sono arrivate regolar-
mente e Sarti&Co. hanno ben 
figurato. Unica pecca il «bom-
ber» Virgili, ancora a secco.  
Ma l’allenatore «gigliato» è 
sicuro che si rifarà già dalla 
prima di campionato «il ra-
gazzo ha un fisico importan-
te, ci vuole pazienza ma sono 
sicuro che le reti arriveranno».
Prima di iniziare il precampio-

nato il neo-allenatore si è an-

che presentato con una confe-
renza stampa all’interno dello 
Stadio Comunale di Firenze:
Buongiorno Mister.
» Buongiorno.
Bentornato a Firenze.
» Grazie, sono felice di essere 
qua, nella città più bella del 
mondo. A casa mia.

La scorsa stagione ha ottenu-
to degli ottimi risultati, per-
ché ha deciso di interrompe-
re la sua esperienza inglese?
» Beh, innanzi tutto ringrazio 
la dirigenza, la squadra e i ti-
fosi del City. È stato un anno 
intenso e ricco di soddisfa-
zioni, condito da traguardi 
individuali e collettivi di alto 
livello. Ho parlato a lungo col 
presidente, che avrebbe vo-
luto confermare la mia pan-
china anche per la prossima 
stagione, magari rinnovando 
la rosa, ci sono ottimi pro-
spetti che verranno lanciati 

dalle giovanili, e qualche 
persona a me vicina mi ha 
consigliato di accettare. Ma 
quando ho ricevuto la propo-
sta dal presidente Befani non 
ho potuto resistere. Sono 
cinque o sei anni che giro per 
il mondo – tutte esperienze 
meravigliose fra l’altro – ma 
il richiamo di casa e di questi 
meravigliosi colori ha avuto 
la meglio su di me.

È risaputo che la Fiorentina 
è la sua squadra del cuore 
fin da quando era bambino, 
come si sentirà a sedersi su 
questa panchina?
» Giovine lei non ha fatto i com-
piti a casa! Vero che sono ti-
foso e innamorato di questa 
squadra da quando ho me-
moria, ma lei tralascia il fatto 
che ho già ricoperto questo 
ruolo anni addietro. Ero acer-
bo e scanzonato, ma siamo ri-
usciti comunque a vincere un 
campionato, seppur di Serie 
B. Adesso è vero, le aspet-
tative e il livello sono ben di-
versi, ma farò tesoro della mia 
esperienza e leva sul mio en-
tusiasmo per portare la squa-
dra il più lontano possibile.

Ha già parlato con i giocatori? 
» Al momento ho sentito solo 
qualche senatore: Rosetta, 
Montuori, Julinho e Sarti. 
Abbiamo parlato poco di 
campo ma li ho trovati cari-
chi e pronti ad affrontare la 
nuova stagione. D’altronde 
la vittoria dello Scudetto è 
un orgoglio per loro e per 
tutta la città. Questo torneo 

testerà il nostro livello in 
ambito internazionale. Nei 
prossimi giorni incontrerò la 
squadra al completo per illu-
strargli il progetto. A livello 
tattico non credo cambierà 
molto, Bernardini – che ri-
marrà al mio fianco come 
vice e consulente tecnico – 
disponeva la squadra in 
modo similare al mio.

Avete già stilato un program-
ma con la dirigenza? Quando 
vi vedremo in campo?
» Nella seconda metà di ago-
sto è previsto l’inizio della 
preparazione, non abbiamo 
ancora partite programmate, 
ma se arriveranno proposte 
valuteremo. Invece abbia-
mo ben tre gare organizzate 
a settembre, infatti faremo 
una tournée in Giappone di 
due settimane con tre gare 
da giocarsi. Non posso però 
ancora svelarvi gli avversari. 
Questione di sponsor.

Obbiettivi per la stagione?
» Mah, l’obbiettivo è sem-
pre migliorare. Sicuramente 
punteremo a un piazzamen-
to di prestigio nella stagione 
regolare e a proseguire il più 
possibile nei play-off. L’anno 
passato ho raggiunto la se-
mifinale col City, quest’anno 
il sogno è la finalissima. Sen-
za trascurare la coppa, alla 
quale sono molto legato, e 
dove proveremo, anche qui, 
ad arrivare fino in fondo.

Ambizioso…
» Beh, altrimenti che si gioca 
a fare!

atl. castello - fiorentina  0-2
Bizzarri (F), Gratton (F)
Pochi giorni di preparazione in città e la squadra è già scesa in 

campo per un ‘test conoscitivo’ contro i locali dell’Atletica Ca-
stello, compagine della periferia. Vittoria netta per la Fiorentina 
che, pur impesantita dai carichi di lavoro, fa vedere del bel gioco.

hnk rijeka - fiorentina  0-4
Julinho (F), Montuori (F), Montuori (F), Montuori (F)
Dei tifoni a Fiume in mattinata hanno creato un po’ di preoc-

cupazione, ma il campo ha tenuto bene e la partita è stata più 
che gradevole, almeno per i tifosi ospiti accorsi.

«COPA CIURELIÑO»
Fiorentina - Lyn Oslo  2-0
Julinho (F), Bizzarri (F)
Partita a senso unico dove la «Viola» domina e non dilaga solo 

a causa dei legni molto spessi delle porte spagnole.

Real Madrid - Lyn Oslo  3-1
Vinicius Jr. (M), Hansen (L), Alaba (M), Benzema (M)
I «Blancos», troppo forti, fanno un sol boccone dei norvegesi 

che patiscono oltremodo le temperature mediterranee.

Real Madrid - Fiorentina  0-1
Courtois (M aut.)
Gara equilibrata che si risolve grazie a un grossa disattenzione 

del portierone belga dopo che Montuori aveva colpito il primo 
dei due pali della partita (rimanendo in media legni).
La Fiorentina festeggia la vittoria alzando – e bevendo – un 

calice di liquore alla prugna, il Ciureliño dello sponsor.

UNA CALDA ESTATE 
«FIORENTINA»
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UN «GENTILE» FOTOROMANZO

L iverpool, Anfield Road, manca una settimana dalla finale 
First League. È una delle tante sedute di allenamento tenu-

te dall’allenatore in seconda, il sig. Morris, poiché Mr. Kind è 
altrove. Tutti i giocatori sono alla lavagna degli schemi quando 
un rumore li distrae – tatatatata tatatata tatatatata tata –, un 
elicottero sta atterrano al centro del campo. I giocatori sono 
incuriositi… è l’elicottero del Saint-Ètienne!
Ormai è a terra, il portellone sul retro si apre lentamente e 

dietro la polvere mista a erba alzata dalle potenti eliche spunta 
Mr. Kind, in compagnia di Jean-Michel Larque, capitano della 
squadra, e di Dominique Rocheteau, «l’angelo verde».
Il trio si avvicina ai giocatori del Liverpool, Morris e capitan Neil 

gli vanno incontro per dargli il benvenuto, quattro chiacchere 
di rito e Neal sorriderindo si rivolge a suo allenatore «mister, 

non le sembra di aver esagerato con le richieste? Addirittura un 
elicottero! Il nostro pulmann è bellissimo…», Kind di rimando 
«niente da fare, mi sono consumato la schiena su quel pulman, 
stavolta voglio fare il signore e arrivare allo stadio in pompa 
magna!». Interviene anche Larque nella discussione «ognuno 
ha quel che si merita, ‘grande squadra grandi mezzi’». L’aria si 
surriscalda subito e Neal sfida subito lo sfrontato collega a una 
piccola partitella. Interviene Mr. Kind «no ragazzi! Calma! Voi tra 
una settimana avete una partita importante contro il Southamp-
ton, non rischiamo infortuni, tornate ad allenarvi».
Poco dopo l’allenatore si aggrega alla squadra per dirigere l’al-

lenamento e saluta i giocatori del Saint-Ètienne che, tornando 
sull’elicottero, ripartono alla volta della Francia. Prima di staccarsi 
da terra un ultimo augurio i colleghi inglesi: «Bonne chance!». 

«TOUR GIAPPONESE»
Saurcos Fukui - Fiorentina  0-5*
Montuori (F), Segato (F), Montuori (F), Gratton (F), Bizzarri (F)
Partita agile contro una squadra semi-professionista.

Nagoya Grampus - Fiorentina  1-2* 
Stojkovic (N), Chiappella (F), Montuori (F)
Partità più tosta, con i padroni di casa che passano in vantag-

gio grazie alla classe del loro numero 10. Sorpasso nella ripresa.

Giappone U-16 - Fiorentina  3-3*
Julinho (F), Hyuga (G), Tsubasa (G), Prini (F), Orzan (F), Hyuga (G)
I terribili ragazzi giapponesi dei cartoni animati bloccano sul 

pari per la prima volta la «viola», forse già sazia di sushi e sake.

* le partite non sono state giocate veramente per mancanza di materiale 
e avversari in Giappone, ma la storia è bella così, quindi non ditelo a nes-
suno. «Shhhh».

Fiorentina - Sampdoria  0-1
Pari (S)
Prima sconfitta «estiva», anche se a fine settembre l’estate è 

ormai bella che andata. Ospite una Sampdoria in tenuta prov-
visoria, la «Viola» gioca una partita non all’altezza e perde di 
misura con un gol di Pari che sfrutta una difesa e un portiere 
assai distratti. Il jet lag si fa ancora sentire?


